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SENATO· DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

('AN,DREOTTI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

e col. Ministro dei Lavori Pubblici 

(ROMITA) 

NELLA SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1955 

Imposizioni sull'incremento di valore dei beni immobili . 

ONOREVOLI SENATORI. - .1) L'unito schema 
di diseg;no di legge ·mira a riordinare, inte
grare e !perfezionare la materia concernente le 
imposizioni intese a colpire l'incremento di va-
lore dei .beni immobili determinato da ·cause 
indipendenti dalla volontà del possessore. 

Detto incremento di valore p~uò derivare da 
un triplice o~dine di cause : 

,a) dall'espansione delle città e dall'insie
me deUe opere e dei servizi pubblici eseguiti 
dagli enti e dai privati; 

b) dall'esecuzione di singole opere pub
bliche; 

c) dai mutamenti di destinazione delle 
aree per effetto dei piani regolatori ;particola
reggiati di esecuzione, che permettano un più 
redditizio sfruttamento edificatorio. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2000) 

. In relazione a tali cause si propone l'istitu
zione di tre fo~me di imposizione allo sco1po, 
da un lato, di perequare i'onere tributario ov
viamdo all'immunità che oggi praticamente esi
ste in tale settore, dall'altro, di reperire ma-
teria imponibile a favore di taluni Comuni di 
maggiore importanza demografica ovvero che 
rivestano particolari caratteristiche ponendoli 
in condizioni di provvedere adeguatamente ai 
compiti di proprio istituto. 

Dette imposizioni sono : 

l) Imposta sulle are·e fabbricabili (di 
nuova istituzione in sostituzione del comtributo 
di miglioria generica); 

· 2) -contributo di miglioria specifica (già 
in atto); 
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3) contributo sul maggior valore derivan
te alle. aree dal mutamento di destinazione per 
eff-etto dei piani rego1atori particolare-ggiati 
di esecuzione. 

Le suaccennate imposizioni hanno una pro
pria autonoma struttura, che deve essere man
tenuta, inconfondibile COill gli ordinamenti d~l
le imposte indirette sui trasferimenti e delle 
imposte dirette sul patrimonio. 

Quale sia il gettito ritraibile dalle imposi
zioni medesime è diffid1e arguire, anche per
chè non è dato fin d'ora prevedere in quanti 
Comuni esse potranno trovare applicazione. 

N el 1935 il gettito dei contributi di miglio ... 
ria risultò di lire 11.330:824 ;per i· Comuni e 
di lire 286.045 per le Provincie. N el 1953 in
vece il .gettito fu di lire 108 milion1 per .i Co'" 
muni e nullo •per le Amministrazioni provin
ciali. 

Dato il considerevole numero di opere ese
guite in questo ùlthno dopo-guerra, è da rìte
nersi ehe il provento del contributo di miglio .... 
ria .specifica, in seguito al più razionale o-rdi
namento proposto con lo schema di disegno 
di legge allegato, -possa superare il miliardo 
di lire, e che .a cifra assai maggiore possa ele
varsi il .gettito dell'imposta sulle aree fabbri
cabili e del contributo di piano- regolatore. 

Le disposizioni su ci~seuna delle tre im~o
ste sono state raggruppate in altrettanti titoli, 
mentre il titolo IV ·comprende le dis•posizioni 
comuni. 

* * * 

2) L'imposta sulle aree fabbricabili (titolo I 
del disegno) trova riscontro nella preesistente 
imposta sulle aree fabbricabili, istituita _ -con 
la legge 8 luglio 1905, n. 320, i1ntegrata con la 
successiva 11 luglio 1907, n. 502, abolita col 
regio decreto-legge 18 novembre 1923, n. 253~, 
e sostituisce il contributo di miglioria generica, 
suc·cessivamente -disciplinato dal testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175, per la :finanza lo~ · 

cale. 
Quest'ultimo non ha dato alcun pratico risul

tato, tanto che, per il gettito p-ressochè nullo, 
la sua applicazione è· stata abbandonata. 

La ca:usa dell'insuccesso del contributo di 

particolare difficoltà presentano la identifi·ca
zione e la localizz-azione, nel tem•po, dell'incr~
·mento di valore, e quindi la determinazione 
dell'epoca nelJa quale l'incremento· stesso si 
V€rifica; e ·ciò sia ai fini della valutazione dei 
fondi, sia- ai fini dell~ decorrenza deHa pre
scrizione per l'istituzione del contrihuto me
desimo. Inoltre, il differimento a:l 15° anno 
(dopo il verifica tosi o .consoEdatosi incre
mento di valore) del diritto del Comune ad 
a;ccertare e riscuotere il contributo, n€1 caso 
di non .avvenuti trasferimenti delle aree fab
bricabili, rende difficile l'applicazione, d eter-

I -

minando varticolare resistenza da parte dei 
possessori e .generando quindi un contenzioso 
interminabile e defatigGhnte per gli uffici, in du- . 
·plìce sede, cioè in sede istitutiva del contri
buto e della delimitazione delle aree, dei valori 
precedenti e delle aliquote, nonchè, successi
vamente, in sede di accertamento .a carico dei 
singoli possessori. 

L'imposta sulle aree fabbricabili si giusti
fica con la considerazione ehe nelle medesime 
si ravvisa la possibilità di un dup1ice ordine di 
cespiti: 

- l'uno derivante dallo sfruttamento 
·agrario; · 

- l'.altro insito nella particolare condi
zione di es-sere vassibili di uti~izzazione a fine 
edificatorio, con un correlativo maggiore e -cre
·scente valore. 

Il primo di detti cespiti è soggetto alla nor
male imposta sul reddito- dominicale dei ter
reni, mentre il seco-ndo, ehe finora è rimasto 
pressochè immune da _ogni onere tributario, 
•per la pratica inapplicabilità d~l contributo di 
migliori a generica, viene ora assoggettato ad 
una p·articolare forma d'imposizione _che ri
sponde al principio costituzionale giusta il qua
le tutti i cittadini sono chiamati a concorrere 
ai pubblici pesi in proporzione della loro eapa
cità contributiva. 

Non es·ula dalle :finalità di detto tributo anche 
lo scopo di porre una remora agli investimenti 
in .aree edificabili, data la loro p-ratica fran
chigia dagli oneri t~ibutari statali e locali e 
quindi di porre un freno alla ·speculazione, ren
dendo disponibili, a prezzi meno elevati, i 
terreni edificatori. 

miglioria generica deve ricercarsi nell'indeter- Ragioni di ·giustizia p·erequativa ed esigenze 
minatezz.a dell'oggetto e nelle ·conseguenti ge- di bilancio dei maggiori Comuni, oltre che del
neriche norme del suo ordinamento. Infatti, 1 la pubblica opinione, impongono al legislatore 
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di eliminare la lacuna esistente nel vigente or
dinamento tributario ·chiamand() a concorrere 
anche i. ;possessori di :suoli edificabili ai tpub
blici pesi. 

Sulle singole disposizioni del titolo I si os
serva quanto se·gue. 

L'articolo l determina i soggetti imposi tori 
(Comuni capoluoghi di provincia, o aventi al
tri requisiti pre·cisamente determinati). 

L'articolo 2 determina le aree fabbrica:bili 
soggette alla relativa imposta e detta criteri 
di massima atti a definire quali aree, oltre 
quelle comprese nel piano regolatore generale, 
possono essere assoggettate all'im:posta mede
sima. 

:È ovvio che · nei Comuni nei quali detto piano 
re·golatore non è ancora stato approvato, se
condo la legge· urbanistica 17 agosto 1942, 
n. 1150, sono soggette all'imposta quelle com-·' 
prese nel piano regolatore vigente. -

Sulla base di tali criteri il Comune potrà 
delimitare, su apposite planimetrie, le aree 
non campre·se nei piani regolatori, da as.sog-
gettare al tributo, mediante apposita delibe
razione. 

Si chiarisce inoltre che non sono s.uscettibili 
dell'imposta le aree che devonò consid~rarsi 

al servizio delle costruzioni .esistep.ti, cioè 
quelle ·Che rappres·entano un accessorio iL eui 

· valore è conglobato in quello dell'edificio co
struito sulle medesime. 

Ad evitare evasioni ed il disordjne edilizio, 
l'articolo stesso chiarisce che sono soggette al
l'imposta anche le aree occupate da costru
zioni a carattere provvisorio od abusivo. 

Siccome l'imposizione in parola mira a col
pire l'incremento di valore delle aree edificabili 
quando si verifica in misura apprezzabile e 
non già quando si ·manifesta in misura trascu-
rabile, l'articolo in esame dispone che il Co
mune dovrà stabilire il minimo valore unitario 
che rende assoggettabili al tributo le aree 
stesse. 

L'articolo 3, sempre al .fine ·di colpire il va
lore eccedente quello del terreno a sfruttamento 
agricolo, detta le norme per addivenire alla 
determinazione del valore assoggettabile alla 
imposta, calcolandolo mediante la differenza 
fra il valo1r:e venale del comune com·mercio del
l'anno anteriore a que.llo di applicazione ed il 
valore dell'area quale terreno agricolo. Dato il 
limitato tasso d'interesse al quale si inv•estono 
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i capitali in fondi rustici, specialmente nelie 
zone limitrofe ai centri urbani e ad evitare che 
il tributo incida sul valore agrkolo del terreno, 
l'articolo in esame, con criterio di particolare 
larg1h.ezza, ~lispone la capitalizzazione del red
dito catastale, aggiornato in. base al coeffi
ciente previsto per l'imposta compleme~ntare, 
in ra-gione del cento 1per due, dò che pratica
mente equivale alla moltiplicazione per 50 del 
reddito imponibile come sopra determinato. 

Evidentemente non si può tener conto dei 
pesi che gravano il fondo quando non influi
. sco no sul valore del ·medesimo. 

Ad evitare che venga sottratto tutto o parte 
dell'incremento di valore, mediante la costitu
zione di servitù, <J per effetto di contratti di 
affittanza, di colonia, .ecc., l'articolo in esame 
dis'Pone ·che non si tiene conto dei contratti 
di colonia e simi.li, nonchè delle servitù costi
tuite dopo l'entrata in vigore della legge, a 
meno che esse non derivino da cause· estranee 
alla volontà del contribuente e cioè da succes
sione, dalla legge, da atto amministrativo o 
da sentenza. 

L'articolo 4 dispone che l'imposta si applica 
con aliquota progressiva determinata cioè in 
ragio,ne del valore unitario a metro quadrato, 
entro la misura massima del 5 ;per cento, con 
divieto di s.upercontribuzioni. 

È l'elevatezza del prezz.o per unità di mi
sura, e non il valore complessivo del fondo, che 
deve determinare il ma·ggior livello della ali
quota, di modo- che i terreni che sono maturi 
per la costruzione sconteranno un'imposta in 
proporzione maggiore di quelli che si rende
ranno edificalbili in periodo meno prossimo, 
avuto riguardo al minor periodo di tempo du
rante il quale verranno assoggettati. 

Entro la suaccennata misura ·massima del 
5 per cento i Comuni delibereranno la gradua
zio.ne delle aliquote e dei ·corrispondenti valori. 
. Ad evitare ingiustificato ed eccessivo aggra
vi,o a·i ·possé:ssori, è fatto poi divieto .ai Comuni 
di applicare superco.ntribuziooi. 

L'articolo 5 definisc-e il soggetto dell'imposta, 
in armonia alle norme del diritto civile, nelle 
persone ·Che benerficiano dell'incremento di va
lore, secondo le norme del diritto medesimo e 
cioè il titolare del diritto di piena proprietà, 
della nuda 'proprietà o del di1ritto di enfiteusi 
o di superficie. 
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L'articolo 6 regola l'impiego del gettito del-
l'imposta, in stretta ·correlazione con il -con
nesso articolo 20 del disegno di legge formu
lato dal Ministero dei lavori 'pubblici. 

L'articolo 7 regola le dichiarazioni dei con
tribuenti, e p·revede l'accertamento di ufficio e 
la rettifica dei valori dichiarati. 

L'articolo 8 (che trova riscontro nell'arti
colo 9 della legge 11 luglio 1907, n. 502) pre
vede la facoltà di espropriare, ai fini dell'incre
mento edilizio, tutto o parte delle aree ad un 
prezzo ·corriSipondtmte ul valore inte·grale di
chiarato dai possessori agli effetti dell'imposta, 
con una maggiorazione del 20 per cento. 

Si è data facoltà al Comune di procedere al- . 
l'esproprio anche quando sia pendente conte
stazione contro l'accertamento, sulla base dei 
valori iscrivibili provvisoriamente a ruolo, che 
sono :quelli dichiarati dal ·contribuente e quindi 
dal medesimo non contestati, ovvero sulla base 
dei due terzi del valore accertato, quando il · 
possessore, disattendendo la norma della legge, 
siasi astenuto dal dichiarare nel proprio ri
corso il valore dei fondi. 

Ciò non può rappresentare una misura par
ticolarmente gravosa per il contribuente, in 
quanto il Comune, neU' eseguire ·gli accerta
menti di ufficio ovvero le rettifi-che dei valori 
dichiarati, ha tutto l'i:ntere,sse a non allonta
narsi dai valori venali del mercato, per attin-
gere l'imposta nella ·misura più elevata possi
bile, e· nel medesimo tempo per non precludersi 
la ;possibilità di effettuare l'esproprio sulla base 
di prezzi non esagerati. 

A tutela del possessore viene stabilito che il 
prezzo di esproprio da parte del Comune deve . 
essere maggiorato del 20 per cento in confronto 
di quello dichiarato. 

Con l'articolo 9 viene precisata l'epoca in 
cui cessa l'imposta : ciò che avviene -con l'uti
lizzazione a scopo edificatorio dell'area denun
ciata, e ;precisamente col 1° gennaio dell'anno 
anteriore a quello del rilascio della dichiara
zione di abitabilità ovvero di un titolo equi
pollente. 

N el caso di m3.1ncato inizio dei lavori il Co
mune ha diritto di effettuare l'esproprio ag--· 
giungendo al prezzo previsto dal ;precedente 
articolo il -costo delle opere eventualmente ese
guite. 

* * * 

3. - Il titolo II regola il contributo di mi
-glioria S'pecifica, il quale conserva le linee tra
dizionali, ma viene riordinato al ·fine di ren
derne più efficace l'applicazione accrescendone 
il gettito, che, in questi ultimi anni, è risultato 
del tutto trascurabile anche per effetto di una 
duplice limitazione, dell'aliquota cioè (15 per 
cento) e della quota dell'importo complessivo 
recuperabile in rapporto alla spesa soste
nuta dal Comune o dalla Provincia (30 per 
cento). 

All'uopo, gli articoli 10, 11 e 12 dello schema 
adottano una migliore disciplina pel contributo 
in parola, mantenendo, sostanzialmoote, le nor
me di ·cui. all'articol·o 240 .del vigente testo 
unico della finanza locale, elevando al 50 per 
cento l'aliquota massima ed eliminando la li
mitazione della somma recuperabile e ciò in 
conformità di quanto è previsto . a favore del 
comune di Roma dalla legge 6 laglio 1931, 
n. 981, rigua~dante il piano regolatore, ·che non 
risulta aver dato luogo ad inconvenienti di 
sorta. 

Onde rendere praticamente applicabile ed 
economicamente ~ro,fi,cuo 'il ~c-ontribruto, vi:ene 
precisato che l'incremento di valore si deter ... 
mina prendendo per base quello dell'anno an
teriore alla deliberazione dell'opera pubblica, 
in quanto -che una delle -cause dello scarso ren
dimento del tributo è dovuta alla circostanza 
che finora si prendeva ~per ·base il valore ante
riore alla esecuzione dell'opera il quale evi
dentemente era già stato influenzato, essendo 
noto ~che, non a;ppena viene deliberata l' esecu
zione di un' o:pera, il possessore del fondo non 
manca di ·considerare acquisito e di esigere, in 
caso di vendita; il maggiorr :prezzo derivante 
dall'opera stessa. 

Si dettano inoltre le norme per la riscos
.sione del contributo di miglioria specifica, in · 
·Conformità di .quelle -contenute nell'articolo 240 
del testo unico per la ·finanza locale, con la 
p·recisazione che nel caso in cui non si_ verifi
chino trapassi di proprietà entro un triennio 
dal collaudo dell'opera si ;procede in via pre
suntiva all'accertamento dell'incremento di va
lore. 
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* * * 

Con il titolo III (articoli 13, 14 e 15) viene 
istituita una nuova forma di imposizione sul
l'incre1nento di valore che non sia suscettibile 
di quelle f.orm€ · di im·posizione .contemplate in 
1pre·cedenza, ·o ·Che, p-er il modo ed il tempo in · 
cui si verifka, non ,possa essere efficacemente 
.colpito dai tribut'i medesimi. 

Trattasi infatti di repentini aumenti di va
lore che si determinano per effetto di muta
menti di destinazione :dell'area di;pendenti da 
varianti al piano regolatore particolareggiato 
di es€cuzione, che ne consentono un migliore 
e più redditizio sfruttamento edifièatorio (ad 
esempio destinazione da villini a palazzine, ov
vero da :queste a costruzioni intensive). Tale 
incremento· non dipende dall'esecuzione di ope-
re pubbliche, e quindi non può essere colpito 
dal contributo di miglioria speci·fica; non di
pende dall'espansione della città e, .comunque, 
non potrebbe essere adeguatamente ·col·pito dal
l'imposta sulle aree fabbricabili, in quanto detti 
cambiamenti avvengono di regola quando le 
aree sono mature per la costruzione; e quindi 
sconterebbe l'imposta in parola soltanto per 
un limitatiss;imo numero di anni. Talora trat
tasi di aree esenti perchè costituiscono dipen
denze ed accessori di ville o villini, mentre 
vengono successivamente sfruttate per la co
struzione di :palazzine o di edifici intensivi, 
·cosicchè il considerevole incremento di valore 
non potrebbe essere .sufficientemente colpito 
dall'imposizione la quale non potrebbe esten
dersi oltre i quattro anni precedenti alla sua 
applicazione. 

L'a1iquota massima dell'im'Posizione in pa., 
rola è stabilita nella misura del 50 per cento 
del :maggior valo·re, da cordsponder.si 1pe·r metà 
al momento del rilasdo della licenza di costru
zione, .salvo conguaglio. 

* * * 

4. - Il titolo IV comprende le disposizioni 
comuni ai titoli precedenti. 

Con l'articolo 16 viene disciplinata la vigi
lanza del Ministero delle finanze sull'appli-ca
zione di tali contributi, i:n armonia a quanto 
è previsto dall'articolo 239 del testo unico 

finanza locale, con alcune semplificazioni atte 
ad ac-celerare l'applicazione delle imposizioni 
in esame, ovviando alla duplice procedura ·con
tenziosa. 

L'articolo 17 contempla le esenzioni ogget
tive, le quali si riferis-cono alle aree che per 
l'esistenza di servitù, di vincoli ovvero per qual
siasi altra causa non possono essere edificate 
e non sono, .quindi, suscettibili di alcun incr€"' 
mento di valore per effetto sia delle singole 
opere pubbliche, sia per il ·complesso delle ope
re e :per l'espansione della città. L'articolo in 
esame contempla pure i vincoli istituiti me
diante ·convenzione fra i Comuni ed i posses
,sori delle ar€e allo scopò principale di .concor
rere alla cons·ervazione delle zone di verde, 
anche se eccedano la proporzione con l'area 
·coperta :prevista dai piani regolatori. È ovvio 
che qualora venissero meno detti vincoli, le 
aree stesse sarebbero soggette ai tributi in 
parola. 

L'articolo 18 afferma il principio che sullo 
:Stesso inoc:r"~emento di valore non potrà a·ppli
·carsi .che u:n solo tributo e che nel caso ricorra 
l'applicazione di due o più tributi si applicherà 
ciascuno sul dspettivo incremento di valore. 
Qualora poi non sia attuabile tale discrimina
zione, dascwn tributo si appliche.rà su di un 
importo :pari all'incremento totale di valore del"' 
l'area diviso per il . numero dei tributi cui 
l'area stessa è assoggettabile. 

L'articolo 19, in conformità dell'ordi~namento 
tributario locale limita all'anno in corso ed ai . 
due precedenti il diritto del Comune all'ac.cer
ta:mento dell'im·posta sulle are·e fabbri~cabili, 

salvo che riocorra il ca:so di ~cui all'ultim·o comma 
dell'articolo 17; quando cioè trattasi di aree 
esenti dal tributo che ne occupa perchè sog
gette a vincoli, a servitù o ad altre cause che 
ne impediscono la edificazione, dalle quali ven
gano successivamente liberate, nel qual caso 
vige l'ordinaria prescrizione quinquennale, se
condo le norme del Codice civile. 

L'articolo stesso sancisce inoltre che entro 
l'anno dal collaudo dell'opera pubblica il Co
·mune e la Provinda devono, a pena di deca
denza, deliberare l'istituzione del contributo 
di mi·glioria specifica, e che la ;prescrizione è 
triennale per il tributo di ·cui al titolo III. 

L'articolo 20 richiama, per le denunzie e 
per l'accertamento, le norme contenute nel 
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Capo .XIX del testo unico 14 settembre 1931, 
n. 1175, e successive modificazioni. La pro.c;e ... 
dura contenziosa viene deferita alle Commis
sioni distrettuali e provinciali d~lle imposte, 
in luogo rispettivam_ente delle Commissioni co
munali per i tributi locali e delle 1Giunte pro
vinciali amministrative, e ciò per considera
zioni di competenza tecnica, in quanto le Com
missioni predette sono chiamate a decidere in 
tema di valutazione .agli effetti delle. imposte · 
sui trasferimenti e sarebbe quindi inammissi
bile .che lo ste:sso immobile venisse valutato da 
organi contenziosi diversi e quindi potesse ve ... 
rificarsi per il medesimo fondo l'attribuzione 
di valori difformi, sia pure per distinte Im
poste. 

L'articolo 21 disciplina la riscossione·· del
l'imposta sulle aree fabbricabili e del contri
buto sul maggiore valore derivante da muta
menti dei ·piani :r;egolatori ·partkolareggiati di 
esecuzione. La ris·cossione del çontributo di 
miglioria specifica viene regolata in confor
mità dell'articolo 243 del testo unico succi
tato. 

Con lo stesso articolo 21 si stabilisce che alle 
contribuzioni in parola ,si applicano le norme, 
i privilegi e la procedura speciale privilegiata, 
previsti dalle disposizioni in vigore per la ri
scossione delle imposte fondiarie, iìll quanto non 
.sia diversamente disposto dal'la legge di cui 
trattasi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI. 

Art. l. 

(Comuni imposi tori). 

I Comuni capoluoghi di provincia, o rk·ono
sci'uti stazi·oni di :so-ggiorno, cura e turismo 
ai sensi del regio decreto ... le.g.ge 15 avrile 1926, 
n. 765, o ·che in base all'ulhmo .censimento 
presentino un incremento di popo~azione su
periore al 15 per cento rispetto al censimento 
precedente, sono autorizzati ad istituire una 
hnpo·sta .sul.le ai"'ee fabbrka~bili. 

Art. 2. 

(Aree soggette all'impDsta). 

Sono assoggettabili all' imposta di •cui· al 
precedente arbcolo ·le aree de:stinate aH'espan
si·one· .deU'aggregato urbano ·giusta il ;piano 
regola·tore .generale. 

Sono 1pur·e assoggettabili le ·aree ~comprese 

in una rete stradale in stato di viabilità od 
alla medesima attigue entro la distanza di 
metri 500 dal punto ipÌiÙ vicino. Le aree di 
·cui al ·presente comma devono essere delimi
tate mediante deliberazione del ConsigHo co
muna·le su ap:posita planim.etria soggetta alle 
appr·ovazioni di· ·cui al successivo arbcolo 16. 

.Sono assoggettabi1li all'imvosta anche le aree 
che, pur essendo di fatto raggregate a lotti 
edi1ficati:, non possono considerarsi a .servizio 
deHe ·Costruzioni esistenti, e quelle aree che 
siano oocupate da •costruzi'Oni abusive od a 
rcarattere provvisorio. 

L';imposta è wppLicabile alle aree H cui va
Io-re raggiunga quello minimo ~)er metro qua
drato da determinarsi deJ Consiglio co·munale. 

Art 3. 
(Va;lore imponibile). 

Il valore imponihHe delle aree ai fini del
l'imposta di cui al presente .ti.tolo è ·costituito 
daHa. differ.enza tra il valore· di com·une com-

mercio dell'anno anteriore .a .queUo di appli.ca
zione ed il valore dell'area. qual·e terreno agri
colo. ~~1 ,~ r. 

N-on .si tiene conto dei pesi ·che grav~no . ~ul'· 
fondo .quando non ;i,nfiui.scano su:l valore delle 
stesse. Non si tiene ·Conto inoltre dei ·contratti 
di affittanza, di ,colonia e simili, nonchè delle 
servitù •Costituite posteri·ormente aUa. entrata 
in vigore deHa rpresente ·J.egge, salvo che deri
vino da successione, dalla legge, da provvedi
menti della :pubbHca amministrazione o da 
sentenz.a. 

Il valore · agricolo si determina capitaliz
z,ando al 100 .per 2 il r·eddito dominicale cata
. sta·le . assoggettabHe aH' hnposta complemen
tare. 

Per le aree vincolate trll' ediilizia porpolare 
mediante (provvedimenti del .Ministero dei la
vori pubblid ai s·e-nsi della legge relativa re
sta sospesa l'applicazi'One deU;i.mposta fino a 
quando è determinato il va}ore ai rfini del
l'es,proprio. 

Ari. 4. 

(Aliquota). 

L'imposta v.iene applicata con aliquota. ;pro
gressiva determinata in ragione del valore a 
metro quadrato, entro ia misura mass.ima del 
5 per cento, ·e.sclusa qualsiasi super·contrihu
zi'one. 

Art. 5. 

(D·ebitore dell'imposta). 

L'imposta è dovuta dal ~proprietario o dal 
hudo p.ropriet•ario. 

N el ~caso d.i enfi·teusi sono applicabHi le nor
me dell'articolo 964 dei Oodiice .civile e ne·l 
caso di usufrutto sono applicabili le norme del 
successivo articolo 1009. 

Se vi è diritto di superficie, l'imposta è do
vuta dal titolar~ di esso. 

Art. 6. 
(Destinazione del gettito). 

Il .gettito deH'im.posta di cui al presente ti
tolo è utilizzato rper il conseguimento dei fini 
di istituto dei Comuni, con ,precedenza, limi
tatamente al 30 per oento, per i fini indicati 

.li 
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neH'articolo 20 della legge contenente dispo
sizioni sulle ar<ee edificabi1li per l'edilizia po
polare. 

Art. 7. 

(Di·chiarazioni e rettifiche). 

·I tit·olari di ·diritti reali, tenuti al paga
mento dell'imposta a nonna dell'articolo 5, 
devono presentare ·la dichiarazione annuale 
delle are·2 e del relativo valore. La dichi·ara
zione non è ·necessaria da .parte dei ,contri
buenti già iscritti a ruolo o :che comunque ab
biano già prodotto :precedent·e dichi,arazione 
quando l·e :con:di·zioni di tassabilità siano ri
maste inv,ariate. 

La dkhia:razione ·può, jnoltre, esse·re ;pr€sen
tata dal nuovo titolare .iin occasione del trasfe
rimento di proprietà. 

Il Comune ha facàl.tà di :proeed~ere aH'aecer
ta:mento d'ufficio ed alla rettifica dei v~alori 

dichi:arati. 

Art. 8. 
(Espropri). 

Ai :fini deH'incremento edilizio, il .Comun€ è 
autorizzato ad es.propriare in tutto o in parte 
le aree ad un prezzo ·corrispondente al valo·re 
integrale dichiarato agli effetti deH'imp0:sta 
·maggiorato del 20 per cento e, in mancanza di 
tale dkh{arazione, a ·quello .éorrispondente al 
va:lor·e accertato d',uffido ai sensi dell'articolo 
precedente e reso d·efiniti·vo. 

·Per tale esproprio deve .corrispondersi al 
proprietario, oltre che il 1prezzo deH' areo. 
espropri.ata determinato ai s-ensi del comma 
precedente, anche un indennizzo commisurato 
al devrezzamento eventualmente subìto, per 
effetto dell'esproprio parzial·e, dalla residua 
area di proprietà. 

N el ·caso -che sia stato prodotto ricorso, 
l'esproprio ,può aver luogo anche ;prima deHa 
definizione dell'accertamento, ·sulla bas-2 del 
valore i·mponibil€ indkato nel redamo e, in 
·caso di omessa dichiarazione, .sulla base dei 
due terzi di quello a~ecertato. 

I titolari di di1ritti reali, pr€girudi.cati da:lla 
dichiarazione del proprietario che abbia de
terminato il paga:m-ento di un indennizzo i;n
feriore almeno di un quarto al valore ren:le, 

possono rivalersi· contro il 1proprietario me
desimo. · 

Non sono s~uscettibili di esproprio le aree 
vincolate ali'edilizia .popolare mediante !prov
vedimenti a;pprovati dal Mini:stero dei lavori 
pubbHci ai ·sensi della l.eg·ge relativa. 

Art. 9. 

(Cessazione dell'imposta). 

L'imposta •cessa ,con l'utilizzazione a s·copo 
edi,fkatorin dell'area. 

La dkhiaraz.ione di abitabilità determina la 
·Cancellazione da:i ruoli ed il dirittn al rimborso 
della im·posta pagata a partire dal l o gennaio 
dell'anno antecedente a quello del ri;lascio della 
.dichia-razione stessa. 

Lo stesso effetto si determina ~col decorso 
di sei mesi dalla presentazione delia domanda 
di dichiaraziornB di abitabilità, senza ehe que
sta sia stata negata od accolta. 

In luogo della di;chiarazàone di abitabilità 
·può essere presentata una attestazione :dei
l'Ufficio tecnieo erarial~ o dall'Uffido del Ge
ni·o .civHe, relatirva alla avvenuta utilizazione 
dell'area a s~copo edirfieatorio. 

Con .il ri-lascio detla olic-2·nza di; ·Costruzione 
è sospesa ver il Gom·une ogni possibilità .. di 
esproprio 1per l'e.rea al servizio della :proget
tata costruzione, semprechè entro 60 gi1orni 
dalla ·lkenza i 1-avorj; siano effettivamente ini
ziati ·e siano ultimati entro due anni dal riia
scio della licenza ·stesso.. 

In caso di mancato i·nizio _dei lavori, o di 
mancato eompleta:mento d.i essi nei termini 
su indicati, l'espr·oprio può ess-2re effettuato 
aggiungendo al prezzo ;previsto dall'articolo 8 
H costo delle opere ·eventua:Imente eseguite. 

TITOLO II 

CONTRIBUTO DI MIGLIORIA SPECIFICA. 

Art. 10. 

(En,ti im1Jositori, oggetto, debitori). 

H ·Contilibuto di mighoria spe.cifi,ca sui mag
gior va1ore dei beni immobili dipendente dal
l'ese·cuzione di ·Opere pubbliche .può essere ap
.plicato, oltre ch·e da· tutti i Com·uni, anche 
dalle Ammi·nistrazioni .proVlinda1.i, limitata-
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mente, per queste ultime, alle pr.O:Prietà extra
urbane il cui: valore sia accresciuto per effetto 
dell' es·eouzione di opere rpubbl.iche provinciali. 

Si osserva il disposto dell'arbcolo 5. 

Art. 11. 

(Aliquota, deterrninazione dell'incremento 
di valore). 

L'ali:quota de·l ~contrilbuto non può superare 
il 50 per eento dell'aumento di valore. 

L'incr·emento di valore dei· beni rustid e:d 
ur1bani· soggetti al contr.ibuto si determina i;n 
base alla differenza tra il 1prezzo di mer.cato 
ri:sultante dopo 1' esecuzione deil' opera pub
blica ed H :prezzo di me~cato deU'anno ante
riore a quello della deliberazione dell'opera 
medesima. 

Ove l'"incren1ento di valore dipenda anche 
da cause diverse dall'opera puhbl.ica, il oon
trihuto è applicabile so,ltanto alla .pa,rte dei
l'incremento derivante dall'opera medesima. 

Dall'incremento di valore si detrae .quello 
dei beni reventual,mente conferiti, nDnchè le 
spese sostenute e la ;presunta remunerazione 
dell' 01pera préstata da'l ·COntrìibu~mte e da arltri 
componenti la .fam.iglia 1per migliora,re lÌ beni 
a cui l'incremento si riferisee. 

Art. 12. 

(Accertamento). 

Il contributo di 1niglioria specifica si applica 
in occasione del primo trasferimento d.i pro
prietà. 

J.l calcolo deH'incremento del valore ·si ef
fettua sulla base di quello .determinato· da·gli 
uffici ,finanz.i;a:ri dello Stato ai fini dell'apipl'i
cazione deH'imposta di registro o di succes
sione. 

La l:iquidazione · del .contributo avviene, di 
rego:la, al momento della determinazione defi
nitiva del valore da parte di detti~ uffici; tut
tavia, in ;pendenza di tale determi:nazione, può 
essere liquidato provvisoriamente il .contri
buto sulla base· del va1·ore dlkhiarato da.gli in
teressati, salvo ·Conguaglio. 

'È' fatto obbligo agli uffici dei registro di co ... 
munica~re, senza spesa, a:l Comune o alla Pro
vincia che ne facdano· rkhie!sta, tutte .Je no-

tizie relative ai contratti di trasferhnento de
gli immobHi ·c-ompresi nelle zone soggette a 
contributo. 

Ove, entro un triennio dal collaudo del
l'opera, non avvengano trasferimenti di 'pro
prietà, il Com.une e la Pravin.c.i.a procedono, 
in via presuntiva, .aH'accertamento dell'incre
menfo di val·ore. 

TITOLO III 

CONTRIBUTO SUL MAGGIOR VALORE DERIVANTE 

DA MUTAMENTI DI PIANO REGOLATORE. 

Art. 13. 

(Enti im·positori, oggetto, debitore). 

I Comuni, .indilcati nell'articolo l, possono 
istituire un cont'ributo sul maggior va!lore de
rivante· alle aree da mutamenti di destina
zione, per eff·etto di piani regolatol"!i partico
·lareggiati' di esecuzione. 

® soggetto al contributo l'incremento di va
lore derivante ad un'area per .il più redditizio 
sfruttamento edifi·catol"!io !reso 'possibHe da va
rianti al 1piano n~golatore :parbcolareggi,ato di 
·esecuzione, indipendentemente d aH' attuazione 
di opere e :servizi pubblid ·e :dall'espans:iDne 
dell'abitato. 

Detto· ·Contnihuto coJpisce anche le .aree C·O

stituenti accessori di •fabbricati preesistenti, 
allo~quando ne viene :consentita l'edifi·caz.ione. 

Non è soggetto al contributo il maggior va
lorre derì,vante dall' ampliament·o o dalla so
prae[e>vazi.one effettuati :s·enza la demolizione 
dei fabbricati preesistent:iJ, ·quando non supe
rino un quinto della cubatura. 

Si osserva il disp-osto dell'articolo 5. 

Art. 14. 

(Aliquota, determinazion~e dell'increm.ento' 
di 1Jaùo111e). 

H contr.i•buto è appJi,cabii·e nella misura mas
sima del 50 per cento dell'incr·emento di va
lore derivante all'area a seguito della vari~ante 
del piano regolatore particolareggiato di ese
cuzione. Tale incr·en1ento Vliene determinato 
dana diff.erenza fra il valore dell'area al mo
mento del rÌ'lascio della licenza di costruzione 
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e quello che l'area stessa aveva nell'anno an
teriore alla dehberazione del Comune rélativa 
alla vruriante. 

A tale fine si t iene ·conto deH'area o della 
:porzione della medesima che beneficia dell'in
cremento di vaiore ·computandosi la superfi·cie 
a servizio della nuava costruzione. 

Art. 15. 

(Pagamento del contributo). 

Il pagamento _del contributo ha luogo, salvo 
conguaglio, .al momento del rilascio della li
'eenza di ·costruzione pe-r la metà di quello ;prov
visoDiam·e·nte determinato dal Comune, e per 
il ~resto in dieci semestralità, ai sensi del se
condo camma de1l'articolo 21. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI COMUNI. 

Art. 16. 

(Deliberazioni e approvazioni). 

Le deliberazi,oni 1istitutive delle imposte di 
·cui alla presente legge e delle .relative norm·e 
di app1kazione, previa affissione all'aLbo pre
torio ed in altri luoghi pubblici, sono soggeUe 
all'approvazione del Mini~stero delle finanze, 
sentito il .parere ·del'la Giunta provinciale am
ministl!"ati v a. 

Art. 17. 

(Esenzioni). 

·S'ono esenti dalle imposte previste dalla ,pre
sente legge le aree sulle quali no-n possono, per 
l'esistenza dii servitù, di altri vincoli, ovv·ero 
~per qualsiasi ·causa, sorgere nuorve costruzioni, 
fino a quando permangono detti impedimenti. 

I vincoli ~c-ostituiti mediante convenzione de
vono avere earattere ·Continuativo e devono ri
sulta're da atto pUibblico debitamente trascritto 
all'Ufficio dei regi:stri immobiliari anterior
mente all'entrata in vigore della preS'ente· leg
ge, a meno che non si tratti di ·convenzioni 
con 1il Comune. 

Qualora sulle ·Suddette aree veniss·ero ef
fettuate delle costruzioni, le aree stesse sono 

a~ssoggettate ai tributi di ·cui ai precedenti 
titoli, con effetto dalla data di istituzione di 
ciascun tributo. 

In ogni ·Caso, .}'.imposta di cui a•l titolo 1porimo 
è limitata alle ·ultime reinque annualità. 

Art. 18. 

(Concorso ~di più tributi). 

N el .caso in oeui ricorra l' wp.plicazione di d:ue 
o più tributi di cui .a·Ha presente legge, si ap
plica ciascuno dei m·edesi.mi s.ul rispettivo in
cremento di valore. 

Ove questo non sia determinabhle, ci,as,cun 
tributo si applica su di un importo pari all'in
cremento totale -di valore :dell'rurea diviso per 
il numero dei tributi ·Cui" l'area stessa è assog
gettabile. 

L' appl:Lcazione di dMeuno dei tributi pre
visti dagli artkoli 10 e 13 so.pra gli stessi beni 
per la m·edesima opera pubblica o variazione 
di piano regolatore :Particolareggiato di ·esecu
zione è consentirt;a una sola volta. 

Art. 19. 

(Prescrizione). 

L' accertam·ento :dell'imposta sull'incremento 
di valore delle aree fabbritcabili prevista nel 
titolo I può ·effettuarsi per l'anno in colis·o e 
per i due vrecedenti, ·salvo il caso di eu.i aH'ul
timo ~comma dell'artkolo 17. 

H Comune .e la provincia decadono daliJ.a fa
coltà di applicare H .contributo di miglioria 
specidka qua.Jora entro l'anno -dal eoUaudo del
l'opera .pubblka non abbiano adottato la deli-

. ber.azione istitutiva. 
Entro il t ·ermine di tre anni, decorrente dalla 

verificatasi modifi•cazione 'del 'Piano regol1atore 
.particolareggiato di ese.cuz.ione che :consente 
un 1più redditizio sfruttam·ento edifi·catorio, si 
prescrive l'applicazi,one del contributo di cui 
all'a1rtieolo 13. 

Art. 20. 

(Contenzioso). 

Per le denunzie e per l'accertamento si os
s·ervano, compatibilmente C'Otn •le disposizioni 
dei ;precedenti. artkoli, :le norme del eapo XIX 
del testo unico 14 sette~mbre 1931, n. 1175. 
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Le controrvers1e circa l'applicazi·one delle 
im.poste ·contemplate nell'a presente iJ.·egge· sono 
ded.se in primo grado dalle Oommissioni di
strettuali del'le imposte .ed 'in secondo grado 
daUe COin'Iniss.i;oni pi"ovinciali, ~con l'osservamza 
delle relative norme iprocessuali. 

Art. 21. 

( Ris.Ciossion.e). 

La riscossione dell'imposta sulle aree fab
bricabili si effettua .in ha.se a ruoli annuali. 

Il ·contributo sul maggior valore derivante 
da mutamento del piano re.gol'atore .partico
lareggiato di esecuzione, detvatta la quota già 
versata, si riscuote in dieci rate semestr.ali. 

Il contri<buto di miglioria specirfica si riscuo
te in dieci rate semestrali. H ~contribuente ha 
facoltà di anticipare in tutto o in parte il pa
gamento del ~contributo; Ì'n tal caso ha diritto 
allo sconto al' ta.s·so dell'interesse legale per il 
peri•odo d eH' anticipazione. 

Il Comune e la Provincia possono, su richie
sta dell'interessato, autorizzare il .pagame·nto 
in un numero di rate non superiore a venti, 
con 'l.':aggiunta dell'interesse annuo a·l t!l!sso 
legale per ogni semestralità oltre il quinquen
·ni'O, sa.Jvo •S'em~pre al •contribuente il diritto di 
rinunziare, in .ogn~ tem.po, alla dilazione tota·le 
o 'parziale, con esonero dal irelativo interesse. 

Alla riscossione delle imposizioni .contem
plate daHa :presente ·legge sono :applicabili le 
norme, .i priviJegì e :la procedura speciale pri
viilegiata :previsti dalle disposizioni in vigore 
per la riscossione delle i.m·poste fondiarie, salve 
quelle contenute nei precedenti articoli. 

Airl. 22. 

(Abrogazione d,1: disposizioni incompatibili). 

L€ disposizioni contenute negli articoli 236 
a 246 del testo unico 14 settembre 1931, nu
mero 11'75 e successive moditkazioni sono 
abrogate. 




